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Le Carceri 


Nell° esaminare la relazione del 
bilancio dell’interno, che si è di- 
scusso alla Camera, fummo costretti 
a fermare la nostra attenzione sul 
paragrafo che concerne 1° ammini- 
strazione delle carceri; come quello 
che ci fornisce cifre e particolari 
desolantissimi. 

Abbiamo una popolazione di de- 
tenuti e coatli, che passa gli ottanta 
mila. La sfatistica sarebbe questa : 


Carceri giudiziarie, detenuti 42,000 
Carceri di pena per uomini . . 44,410 

» per dome . .... 1,220 
Bagoi penali . . . .... 16,300 
Giovanetti discoli. . . . . . 3,680 
Coatti. . . ....... 3,000 


Totale, Numero 80,610 

Questa popolazioue di disgraziati 
è mantenuta dallo Stato:, il quale 
spende per la competenza del 1875 la 
Somma di 28 milioni, 480 mila e 
414 lire. 

Non sono comprese in questa cifra 
le spese per le sale di arresto man- 
damentali , le quali sono a carico 
dei comuni e danno la cifra di un 
milione. 

Tanto spende l’Italia peri colpiti 
dalla giustizia penale. 

Considerando la spesa e la quan- 
tità dei detenuti, si affollano alla 
‘mente tutte le considerazioni che 
V arduo argomento suggerisce. È 
argomento di morale e d* economia 
pubblica, che abbraccia i più deli- 
cati problemi. Ma qui non possiamo 
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SOMMARIO — La Colonia Felice, Utopia 
di Carlo Dossi — Quattro nuove com- 
mediole per giovanelti e due per fan- 
ciulle di Luigi Rocca — Non c'è rosa 
senza spine, proverbio del cav. |. T. 
D' Aste — Nelle Nozze Alfani-Corobbi, 

Carlotta Ferrari da Lodi — 

Petòfi Sàndor, versione di G. Cassone — 

Berta, prima Cronaca di un anonimo di 

Luigia Codèmo di Gerstenbrand — Pe- 

trarca e il suo amore, Canzone di Fran- 

cesca Zambusi Dal Lago. 


L’ originalissimo autore della vita del 
Pisani, dei Mntratti © del Riflesso, Carlo 
Dossi, ha dato in luce un nuovo Libro — 
edito dal Perelli col solito amore € con la 


{ filosofare, ci limitiamo per così dire 


alla parte statistica. 

Nei suddetti 28 milioni, non solo 
non è compresa la spesa di un mi- 
lione per le 1500 carceri manda: 
mentali, ma non è nemmeno com- 
preso il fitto presunto dei fabbricati 
demaniali destinati a carcere , fitto 
calcolato a lire 828,478. Si deve 
però dedurre il prodotto lordo delle 
lavorazioni , il quale è calcolato în 
2 milioni e 137 mila lire. 

Abbiamo detto che la popolazione 
delle carceri giudiziarie è di 42 mila; 
però sono compresi in essa gli olto 
mila detenuti delle carceri manda- 
mentali. 

Tanta popolazione di carcerati e- 
sige naturalmente una numerosa co- 
orte di guardiani; sono 4241 così 
divisi : 

Carceri giudiziarie , guardiani 1700 

Case di pena » 1094 

Bagni » 1437 

Oltre a questi guardiani militanti, 
per così dire, ci sono ancora le guar 
diane e i guardiani diurnisti , che 
salgono al numero di 4831, così 
divisi ; 

Uomini 
Donne 


4,615 

216 

Dal 1872 in poi vi sarebbe un 
aumento di 600 guardie. 

Nelle case penali si lavora ; ma 
le lavorazioni sono regolate con fondi 
speciali denominati: Massa lavori 
agricoli e manifallure , Massa di e- 
conomia, 

La commissione del bilancio pro- 
pone un’ ordine del giorno per ob- 
bligare il ministero a scrivere nel 
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‘ensueta lindura e questo libro intito- 
lusi: La Colonia Felice — Utopia. 
Modestamenie 6 candidamente il Dossi 
volle chiamare questo suo nuovo lavoro 
utopia, ma a dirla vera, è una di quelle 
utopie dell’ oggi dietro a cui si alfatica 
l'attuale generazione e che l'indomani può 
divenire una realtà. È questa una utopia 
gettata in campo dall'autore del Contratto 
Sociale , utopia che in un secolo fece di 


mollo cammino, e aspetta di essere rimor- 
eluata da altri potenti ingegni — come | 
quello del Dossi — per giungere splendi- 


damente alla sua méta. 

Si tratta di una congrega di uomini per- 
duti che hanno commesso di ogni erba fascio, 
di donne laide su cui il minor delitto che 
pesi è qualche infanticidio , di vecchi lo 
noni, che non avendo più nulla da vendere, 
mercanteggiano l'altrui disonore. Questa 
congrega vive — per. disposizione © della 
legge — in un isola ove fu confinata per- 
ché non possa nuocere alla Società. — 
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bilancio 1876 i proventi e le spese 
relative alle due masse, 
La massa lavori si forma coll’ u- 


tile industriale tratto dalla vendita 
dei lavori. 
La massa economica sì forma 


colle quote prese sulle mercedì dei 
condannati. 

Poco sono sviluppati i lavori car- 
cerarii. È vero che danno un attivo 
di lire 2,137,000; ma il passivo re- 
lativo è di lire 1,200,000. 

Il benefizio nel 75 sarebbe di lire 
937 mila. 

La commissione incoraggia il go- 
verno a dare sviluppo alle lavora- 
zioni carcerarie, anche per alleviare 
l'enorme carico che pesa sul bilan- 
cio dello Stato. È un carico enorme 
davvero ! 

Sull’articolo dei fabbricati la com- 
missione tocca il sistema della vita 
comune e quello della separazione 
continua e discontinua ; ma non porge 
incoraggiamenti , essendo costretta 
ad arrestarsi davanti alla questione 


| della spesa. 


Morale necessità vorrebbe che i 
condannati fossero in case penali e 
separati così dal consorzio dei giu- 
dicabili. Ma la commissione osserva 
che nelle carceri giudiziarie si spende 
meno ; in queste la diaria del dete- 
nuto oscilla tra 62 e 65 centesimi, 
mentre nelle case di pena ascende a 
centesimi 90 in media. Ed ecco che 
le esigenze e le strettezze della fi- 
nanza sono d° ostacolo alla moralità 
penale , alla educazione riabilitante 
del condannato. 
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Accade una rivoluzione in grembo alla 
colonia, nella quale sono di fronte la forza 
brutale e la raflinata astuzia — L' re 
e la innocenza , le. gioie "detla famiglia 
spengono gli odi accaniti e feroci, e la 
pace spiega il suo seltemplice arco su 
quella colonia rigenerata dall'amor 

che invano potè fare la legislazione — 
questo lavoro le tre corde dell’ umanit 
fede, speranza, carità, vibrano  soavis- 
simamente, in dolce accordo con quella 
triade sublime, sì santamente rappresen 
tata dall'affeuto di figlia, di sposa, di 
mad 

Il potente ingegno del Dossi — rive- 
lato dall’ infelicemente illustre» autore dei 
Cento anni © dall’ intelligente Papà della 
Cronaca Grigia, — sfoigora in questo 
lavoro in tutta la sua limpidezza. 

Si potrà esse coi parrucconi — da 
lui dissonzienti in quanto alla forma, ed 
alle innovazioni ortografiche e prosodiache 
che sono in vero troppe @ spesso non ne- 
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Con queste lugubri e sconsolanti 
parole termina il relatore il para- 
grafo sulle carceri 

« Il pensiero di migliorare le no- 
stre carceri non deve farci scordare 
che noi abbiamo una popolazione 
detenuta, che uguaglia quasi quella 
della Francia e dell” Inghilterra unite 
insieme , e che simili condizioni di 
fatto, poste a confronto delle nostre 
finanze , rendono oltremodo difficile 
il coraggioso disegno! » 

Eppure a nostro avviso è neces- 
sario, talmente necessario, che tro- 
viamo molto più utile la costruzione 
di stabilimenti penali d° ordine edu- 
cativo, che non quella di certi tron- 
chi ferroviari spesso determinati da 
deplorabile favoritismo, 


Ma di questo a suo tempo ci oc- 
cuperemo. 

Per ora limiliamoci a riconoscere 
che ogni commento è inutile di fronte 
a queste dichiarazioni, che pur troppo 
rivelano l’umiliante indole del nostro 
primato ! 

I detenuti della Francia sono 60 
mila ; quelli dell’Inghilterra 29 mila; 
totale , 89 mila. E I° Italia sola ha 
quasi 81 mila detenuti! 

Dal lato della moralità e della 
sicurezza pubbblica., è questa una 
condizione di cose gravissima e al- 
larmante. Se ne devono occupare 
quanti amano il pubblico bene, a 
fine di provvedere ai mezzi che val- 
gano a medicare le piaghe recon- 
dite e i vizi profondi che tendono 
ad aumentare costantemente la quan- 
tità dei delitti e ad accrescere di 
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cessarie 0 inconcludenti, che il Dossi v: 
gheggia sempre ne’ suoi Libri, ma sal- 
l'onestà dei propositi, suli’ ellicacia d 
mezzi da lui impiegati per la morale dallo 
scopo, e a farla b sulla spiccata ori- 
ginaltà che distingue il giovane e già il- 
lustre autore di questa felicissima utopìa, 
non ci si può fermare a discutere. È così 


già sanzionata dall’ universale verdetto 
— di quel giudice supremo che raramente 

nganna — e che ha nome: il pubblico ! 

Quaato alla forma (attenti bene che 
per forma intendo l'accessorio, il corredo, 
la suppellettile che serve al Dossi per 
l'architettora de’ suoi periodi, delle sue 
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asi, chè sulla lingua, oggetto 
eute e nobili cure dello. scrittore 
è sostanza prima e vitali suoi 
parti, non ci trovo a ridire) conscio del 
bene di che sarebbero feconili questi scritti 
— se si potessero popolarizza rei 
che fosse più casalioga, più alla 


portata 
della maggioranza, e meno irta di vosabolj 
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continuo la popolazione delle carceri. 


Queste piaghe e questi vizi hanno 
radice in quelle complesse miserie 
cha si legano al problema sociale. 

Su questo pertanto devono por- 
tare I° attenzione loro e il filosofo 
e l'uomo di Stato! 

Le dolorose cifre dalla relazione 
accennate, mostrano chiaramente che 


3 la questione carceraria in Italia è 
È diventata una delle più gravi anche 
s perchè troppo trascurata. 


Notizie Italiane 


ROMA — La Libertà scrive: 

Sappiamo che anche l' Italia ebbe una 
parte non indifferente nel componimento 
delle controversie recentemente insorte tra 
il Montenegro e la Turchia. 

1 buoni uffici della nostra diplomazia 
riuscirono tanto più efficaci, e meno so- 
spetti, inquantoché le altre potenze sanno 
che l’ Italia è lcalmente decisa di concor- 
rere con tutte le sue forze al manteni- 
mento della pace. 


— Annunciammo a suo tempo che l’o- 
norevole De Pretis ha diramato ai depa- 
tati della Sinistra una circolare per soll 

; citarli a venira in Roma e prender parte 
alle sedute della Camera. 

) Pare che questa circolare abbia pro- 

Li dotto l’ effetto contrario. Sappiamo infatti 

che varii deputati di Sinistra, che nei 

giorni scorsi erano in Roma, ne sono parliti. 


— Il R. Procuratore del Re ha ordi- 
nato che si proceda dal Pretore Urbano 
è contro coloro che misero in parodia una 
: processione cattolica negli ultimi giorni di 
: carnevale, por contravvenzione a un arti- 
colo dell'ordinanza del questore che proi- 
biva le mascherate allusive alla religione. 


Il processo per l'assassinio di Sonzogno 
procede con molta alacrità e con grande 
circospezione. 

Un risultato ormai noto e sicuro delle 
ricerche sono gli arresti eseguiti ie 
Dieci individui furono arrestati. Sono tulti 
popolani che bazzicavano col Frezza. Ve 
ne sono di alcuni di cattivi antecedenti e 
di torbida fama. 

Qual parte ebbero costoro nel triste af- 
fare ? Quali sospetti determinarono il lo- 
ro arresto? Questo è quello che non sap- 
piamo, e sapendolo, ci guarderemmo be- 
ne dal dirlo. 

Già troppe sono le difficoltà che reo- 
dono faticeso c arduo il lavoro della giu- 
stizia senza che ne aggiunga di nuove il 
pubblico colle sue favtasticherie, e la 
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la più parte dissotterati dalle macerie del 
classicismo, o attinti alla noo sempre pura 
sorgente del verismo. 


Accetto le trasformazioni, lo metamor- 
id fosi, le innovazioni — quando rispondano 
3 all'uopo ed esprimono esattamente — 
i senza svisarlo — un concetto — poichè 


al grande ed incompleto edificio della lin- 
gua nazionale i materiali difettano pur- 
troppo ancora e dobbiamo accumulare do- 
vunque, chiedendoli magariddio ai dia- 
letti, agli idiotismi ed ai neologismi del 
popo!o — ma non vorrei che l’uso de- 
generasse in abuso, e che dall’ originalità 
di una frase ( cosa assai Ovvia ) si cadesse 
nel convenzionale, nel pedantesco , nel 
contorto. 

Il Dossi cammina spedito, maneggia la 
lingua con franchezza, ma la. sua tavo- 
lozza è troppo ricca, troppo viva ( difetto 
che tulti vorremmo avere) e talora vi 
sono tinte che stònano, coll’ armonia del- 
l’ insieme. Ecco alcune frasi che daranno 
ragione alla mia paura. Scintille senza 
pastura; corrotti il palato dal pimento 
dei vizi; un mozzicone di uomo; due 
sguardi che erano stillettate ; l’esangue 


stampa colle sue notizie imprevidenti , e 
prematuro. 


— Sull’ affare Sonzogno L’ /talie scri- 
ve e con tutta riserva riportiamo: 

« Pare che il carbonarismo faccia ca- 
polino. Chi l'avrebbe immaginato ? Sem- 
brerebbe che nel 1870, una società di 
carbonari siasì costituita in Trastevere ; 
che il pugnale di Frezza sia il pugnale 
di an carbouaro , e che i segni traccia- 
tivi siano appunto quelli della setta. Le 
due F. F. significherebbero i fratelli fun- 
no. Sembrerebbe ancora che secondo le 
abitudini del carbonarismo, le armi della 
matura del pugnale del Frezza stan sem- 
pre in mano a! capo della Società chia- 
mato, se ben ci apponiamo , la luce su- 
prema, il quale poi ne arma il braccio 
di quello dei carbonari destinato a col 
pire. » 

Iotanto vari giornali di Roma anoun- 
ziano che l’istrattoria del processo con- 
tro l’autore dell'assassinio Sonzagno pro- 
cede con grande alacrità. 

Per mandato della Questura , furono 
nella notte decorsa arrestati alcuni indi 
vidui, che si ha serio motivo di ritenere 
compromessi in questo dramma ancora 
misterioso. 


FIRENZE — A proposito della pubbli- 
cazione intrapresa dall’ Epoca, di una 
corrispondenza fra il Mazzini ed il conto 
Usedom; la Gazzetta d’ Italia scrive: 

La cor 
fra Mazzini ed il conte Usedom, della 
quale si sono occupati di recente i gior- 
nali esteri, non è una rivelazione. Essa 
è tutt’ altro che nuova e per tale ragione 
non ne avevamo falla menzione. 

Oggi la Gazzetta di Milano vedendo 
che quei documenti hanno prodotto un 
certo effetto in Francia e in Germania ri- 
corda che essi trovavansi già contenuti in 
un libro pubblicato dall’ editore Edoardo 
Sonzogno nel 1872 col titolo: Corrispon- 
denza inedita di Giuseppe Mazzini 
con *** 

Per conto nostro possiamo aggiungere 
che all’epoca in cui il conte di Usedom 
trattava col celebre agitatore , il conte 
Menabrea che era ministro degli esteri, 
venuto a cognizione di tali mene reclamò 
ollicialmente a Berlino. E forse questo re- 
clamo fu una delle principali ragioni per 
le quali il conte di Usedom venne richia- 
mato da Firenze. 


LIVORNO 18 — leri sera, vennero scar- 
cerati sette dei detenuti per il processo 
delle bombe all’ Orsini. Attualmente, non 
rimangono sotto processo che il C... e il 
figliastro , presso i quali si rinvennero le 
forme e gli ordigni da fabbricare le bombe. 


GAETA 17. — La squadra permanente 
ha lasciato la nostra rada questa  mat- 
tina. 


paura nel volto; quel tale pretesto che 
foggia la stoga del torto nel taglio 
della ragione, ed altre più parecchie che 
omettonsi, e che allestano come la par- 
simonia non debba esser troppo nell’ ac- 
cettare questi arzigogoli che potrebbero 
condurre al bardcco mentre tre secoli 
lottano ancora contro le smancerie vuote 
e arcadiche del seicento, senza riescire 
completamente a porre in bando i rima- 
suglioli di quella inesauribile miniera d’e- 
sagerazioni ampollose © di cattivo sapore. 
il Dossi può rimaner sempre originale 
anche spogliandosi di certe leccature di 
lingua, di cerle strambezze architettoniche 
nella costruzione de’ suoi periodi ch' egli 
ama — a ragione — scoppietanti, a tocchi 
decisivi, e non allampanali e cascanti come 
la più parte degli scritti moderni affetti da 
cachessia rettorica, e quando si possiede 
il suo talento, e la ricca fantasia di cui 
natura lo ha fornito a dovizia, sì possono 
gettare certe superfetazioni, colla stessa 
prodigalità con cui un ghiottone getta sotto 
il tavolo un osso di pernice al cane che 
schiattisce, guardandolo soltecchi. 
Riassumo. — ll Dossi col suo nuovo 


rispondenza scambiata nel 1867 | 


Notizie Estere 


SPAGNA — Uo dispaccio da Madrid, 18 
febbraio all’ Agenzia Havas, dice: 

Lo allegazioni dei Carlisti, i quali pre- 
tendono che settemila liberali sono stati 
uccisi nella battaglia del 3 febbraio nei 
dintorni di Estella, sono del tutto inesatte. 

Testimonii oculari certificano che le per- 
dite dei liberali non oltrepassano 400. Que- 
sto contratlempo non ha punto compro- 
messo il risultato generale delle operazio- 
ni, poichè i Carlisti furono scacciati dalla 
sponda sioistra dell’ Orga, perdendo in 
tal modo una ricca regione e lasciando 
sbloccare Pamplona. 


AMERICA — L'Eco d'Italia di New 
York ci da le seguenti notizie, in data 3 
corrente. 

Venerdì scorso fu per la terza volta ten- 
tato nel corso di pochi giorni d' incendia- 
ro il Palazzo del Dipartimento di Marina 
in Washingtoo 

— Il generale Sheridan si querela che 
i cittadini di Nuova Orleans lo sfaggono 
o lo trattano con disprezzo. 

Dopo aver denunciato quella popolazio- 
ne bianca coll’ infame e codardo epiteto 
di banditi e chiesto dal presidente Grant 
l'autorità di mitragliarla pretende ei forse 
che quegli abitati lo colmino di ovazioni 
e bacino la mano che li voleva opprimere ? 

I luigianesi trattano Sheridan come i 
lombardi trattavano Radetsky ed Haynau, 
cioè con ribrezzo ed orrore, e fanno bene. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 17 Febbraio nella sua parte 
ufficiale conteneva: 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal Ministero dell’ interno, nel personale 
dell” amministrazione provinciale delle im- 
poste dirette e del catasto e nel perso- 
nale del ministero di pubblica istruzione. 
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RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali. — Il ribasso nei Formenti può 
dirsi arrestato, mentre ai prezzi segnati 
nella nostra precedente rivista ebbero luo- 
go varie transazioni, che ne consolidò 
l'andamento. Le buone qualità trovarono 
facili compratori da L. 26 a 26. 50 il 
Quintale, e per le fine scarseggiano i von- 
ditori a L. 27. Formentoni sempre deboli 
con pochissime contrattazioni da L. 18 a 
18. 50 il Quintale. 

Canape. — Continuano în posizione fa- 
vorevole, ma senza grande animazione di 
pendente principalmente dal trovarsi assai 
ristretta ia rimanenza di roba buona. Qualche 


libro ha fatto un nuovo passo, un passo 
da gigante ; la méta è piùin su — ma la 
léna è il vigore non gli mancano, la gio- 
viaezza del cuore prolonde alla sua mente 
aurei tesori, lo sguardo è acuto e pene- 
trante, egli la vede la méta, la contempla 
innamoratamente, e procède sull’ erta china 
con passo gagliardo e securo, affidando 
agli echi, perchè gliela ripercuolano al- 
l'orecchio, la mistica parola : Excelsior !! 

Quell’ infaticabile pubblicista di Torino, 
di cui più volte ebbi ad occuparmi in 
queste rassegne, noto in quella possibile 
repubblica che si chiama letteraria , col 
nome di Luigi Rocca, ha dato in luce, 
col mezzo dell’ editore Paravia, un nuovo 
volumetto di commediole per fanciulle e 
per giovanetti. [ titoli delle morali pro- 
duzioni — di cui consigliamo |’ acquisto 
alle Istitutrici, alle Direttrici di Collegi e 
consimili sodalizi, sono i seguenti: "due 
Baroni — La festa del signor Coniglio — 
La pazienza alla prova — IL topo in 
trappola — Le buone Cugine — La 
Vecchia perpetua — Lo scopo d'ogni 
componimento è ispirato alla più sana 
morale ; la lingua è purgata, senza pec- 
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transazione ebbe luogo dai 62 di 64 da 
5 franchi il Migliaio, ed anche le qualità 
più o meno andanti trovano facile esito 
a prezzi relativi. 


Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 5 09. + . + 75 90 
Prestito Nazionale . . . . . 64 30 
Detto Stallonato. . . . . . 61 50 
Azioni Banca Nazionale . . 1900 — 
Pezzi da 20 franchi . . . . 21 96 
Londra 3 mesi . . . . .. 2748 
Francoforte . . . . ‘1433 50 
Francia a visa . + . . . . 409 90 


Cronaca e fatti diversi 


Circolare Ministeriale. — 

Una circolare fu diramata ai prefetti ed 
agli intendenti dal Ministero delle finanze 
concernente l’ innammissibilità di periti 
del macinato che non siano ingegneri. 

Dice la circolare che considerando co- 
me l’articolo 9 della legge 13 settembre 
1874 prescriva esplicitamente che i periti 
in discorso devono essere ingegneri e 
che le attribuzioni demandate dalla legge 
stessa ai periti ed al Comitato implicano 
la necessità ch’essi siano versati essenzial- 
mente nelle scienze meccaviche ed idrau- 
liche per poter rettamente determinare ed 
applicare le formulo e i coeficienti meccanici 
che servono a stabilire le quote fisse dei 
mulini; il Ministero, sentito anche in propo- 
sito l'avviso del Ministero della pubblica 
istruzione, ha risposto ch' egli ritiene do- 
versi strettamente applicare la legge, e 
non poter essere nominato perito del Ma- 
cinato chi non abbia ottenuto il diploma 
d'ingegnere în seguito a studi fatti, ed 
esami sostenuti in una delle scuole di 
applicazione degl'ingegneri, oppure io una 
Università colle norme stabilite dalle leggi 
che erano în vigore quando fu rilasciato 
il diploma. 


Dichiarazione. — Le offerto a 
favore degli inondati dal Po nel ferrarese, 
pervenute al Comitato delle signore e alla 
Direzione del cessato giornale Lo Sveglie 
rino, le prime ascendenti a L. 3389. 78, 
le seconde a L. 7340. 81, non specificate 
nel resoconto del Comitato Centrale, perchè 
già rese di pubblica ragione, possono ri: 
scontrarsi sempre nel periodico sunnomi 
nato, all’ufficio della Gazzetta Ferrarese, 
È notevole fra tutte quella di L. 1000. 
primo e noo ultimo obolo del deputato conte 
Giacomo Lovatelli di Roma. 

Adolfo Cavalieri. 


E stato pubblicato il seguente 
manifesto col quale evidentemente si in- 
tende di rispondere a quanto noi abbiamo 
scritto. Nel riprodurre ben volontieri il 
manifesto nella Gazzetta, noi non faccia- 
mo altro che mantenere le dichiarazioni 
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care di pedanieria, il dialogo spigliato, 
l'intreccio semplice e naturale Faccio 
sincere felicitazioni al mio egregio amico 
Commendatore Luigi Roccu pel suo nuovo 
bro che viene nobilmeote ad accrescere 
il suo ricco patrimonio letterario; apprez- 
zato da quanti intendono ed apprezzano 
il bello io santo connubio legato col vero, 
il quale non è che emanazione e conse- 
guenza del primo. ma 

‘Hon c'è rosa senza spine è un pro- 
verbio del noto poeta genovese cav. /. T. 
D' Aste, che otteone il verdotto del dif- 
ficilo pubblico del Paganini , rappresen- 
tato dalla brava Compagnia Sadowseky, 
e che porge novella riprova del fecondo 
ingegno del suo autore il quale non ha 
bisogno del mio encomio per proseguire 
con ardoro nella nobile palestra dell’ arte 
rappresentativa, in cui colso si belle palme. 


( Continua ) RosuaLbo GiinLanpa. 


già ripetute, perchè nessuno le ha smen- 
tile ; e nello stesso tempo confessiamo di 
essere troppo lusingati dall’ onore di -una 
risposta-proclama. 

I nomi costituenti il Comitato e la lista 
dei collettori per la sottoscrizione a favore 
di Garibaldi, sono gl’ incontestabili argo- 
menti della partigianeria che abbiamo fran- 
camente deaunciato. 

Del resto, se con un atto pubblico e ru- 
moroso, come il presente manifesto, il Co- 
mitato ha voluto far rimbombare a suo 
profitto la parola patriottismo, non ce ne 
dispiace affatto, nè ce ne preoccupiamo, 
perchè abbiamo dimostrato chiaramente se 
ì nostri sentimenti intorao al Generale Ga- 
ribaldi sieno onesti, patriottici e liberali, 

Il Comitato parla di Garibaldi con una 
enfasi così prolissa, con ua entusiasmo così 
superfluo, che siamo indotti a credere che 
voglia unicarnente promuovere nell’ opinion 
pubblica una specie di crociata contro quelli 
che, come noi, idoleggiano Garibaldi, e si 
sottoscrivono per primi nelle oblazioni al 
grande patriotta, ma non esitano a discu- 
tere con chi pretenderebbe di rendere in- 
violabili i propri errori col prestigio del 
nome di Garibaldi. Siamo d' accordo coi 
signori del Comitato nell’ammettere che 
ogni liberale dev'essere con loro, ma nel 
senso che Garibaldi fa sparire ogni distin- 
zione fra noi e loro, accomunandoci tutti 
in un sentimento di gratitudine e di rive- 
renze verso lui, che non ha bisogno di al- 
cuna difesa apologetica, nè di cartelloni 
teatrali. Questo però non giustifica il si- 
stema del Comitato di confondere noi, fi- 
beri e franchi giornal che analizziamo 
i manifesti dei promotori di una sottoseri- 
zione a favore di Garibaldi, con la volgare 
genia degli intolleranti accatta-brighe, che 
non saano rispettare neanche il nome del 
venerando patriotta : 


COMITATO PROVINCIALE FERRARESE 
PER UNA SOTTOSCRIZIONE 
A FAVORE DEL GENERALE 


GIUSEPPE GARIBALDI 


Alcuno scrive, altri dice la sottoscrizione 
pel GENERALE GARIBALDI dimostrazione 
di partito — Non è vero — È questione 
di patriottismo — Finchè riconoscenza, gra- 
titudine, affetto non diverranno parligi 
neria, noi rigetteremo fieramente l’ accusa. 

Nella figura luminosa di GARIBALDI noi 
vediamo il grande soldato, il supremo cam- 
pione della causa nazionale. Egli, il titano 
del bene, lo vediamo apostolo della fratel- 
lanza e della redenzione dei popoli, di tutti 
i nobili concetti, di tulla le generose a- 
spirazioni. 

Noi siamo orgogliosi e felici di potere 
in qualche modo attestargli i nostri sen- 
timenti. 

E qual uomo di cuore, italiano e libe- 
rale, può non essere con noi? 

Ferrara 18 Febbraio 1875. 

La Commissione Direttiva 
SCARABELLI IGNAZIO - Presidente 
Luppis Fnancesco 

Meri Euio 
Sani Severino 
Borroni Tusuo - Segretario 


Notizie musical — L'Aida 
montata in iscena l’altra sera all’ Apollo 
di Roma ha ottenuto un successo indescri- 
vibile d’ entusiasmo. 

Nelle rassegne che ne fanno il bril- 
lanto Cronista del Fanfulla ed il Mar- 
chese D' Arcais nell’ appendice dell Opi- 
nione leggiamo anco una volta belle pa- 
role di speciale elogio all'indirizzo del 
nostro Cristani. I nostri cordiali rallegra- 
menti al bravo professore ed amico. 


A proposito d’ Ana. — Como 
molti sapranno, è ormai deciso che nella 
prossima primavera avremo noi pure la 
fortuna di deliziarei nel capolavoro Ver- 
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diano. Per le lodevoli premure di egregi 
cittadini è già assicurata l’adesione del 
ceto dei palchettisti malgrado il cospicuo 
aumento dei canoni. 

Oggi non ci resta che attendere dallo 
zelo dell’ Quorevole Direzione teatrale una 
prossima conclusione con un impresario 
intelligente e coscenzioso e con artisti de- 
gni in tutto della celebrata opera, e della 
straordinaria occasione in cui ci viene duta 
nella quale si è sicuri di un’ afflueoza gran- 
dissima di forestieri. 

Non e' è tempo da perdere; malgrado 
che i rigori di un crudissimo inverno ci 
facciano ritornare col pensiero alle più 
brutte giornate di Decembre, il ‘calenda- 
rio ci avverte che siamo ai 20 di Feb- 
braio e che poche settimane ci separano 
dalle feste e dagli spettacoli prestabiliti. 

Anche l'esito dell'ora decorsa stagione 
di Carnevale valga ad insoraggiare qual- 
che impresario restio al quale vorrebbesi 
far credere essere i Ferraresi poco amanti 
del teatro. Basti il dire che malgrado si 
sia data una prima Opera già udita e riu- 
dita a sazietà, e la seconda sia stata ac- 
colta molto freddamente, bastò la soddi- 
sfacentissima esecuzione per assicurare 
all'impresa un guadagno relativamente 
lauto. In 24 recite di cui quattro nella 
prima settimana di quaresima e 5 0 sei 
colla Miller che non ha mai dati bei tea- 
tri, con una infività di spese non preven- 
tivate, anche per essersi la stagione pro- 
tratta oltre il termine stabilito cogli ar- 
tisti, l’Impresa chiuse l’ultimo bordereau 
coll’ utile nelto netto di circa 5000 Lire! 


Insegnamento Agricolo, — 
Abbiamo pubblicato, dice 1’ Opinione, al- 
cune lettere sulle scuole superiori di agri- 
coltura in Italia, nelle quali veniva espresso 
il desiderio ehe il ministro d’ istruzione 
pubblica, d’ accordo con quello d'agricol- 
tura, industria e commercio, modificasse 
i programmi di studio in guisa che gli 
studenti liceali potessero essere ammessi 
senz'altro a frequentare i corsi di quelle 
scuole. 

Ora sappiamo che l'on. Bonghi, mini- 
stro dell'istruzione pubblica, ha preso 
l'iniziativa di questo provvedimento in oc- 
casione che visitò, trovandosi a Napoli, la 
scuola di agricoltura a Portici. Dalle in- 
formazioni prese e dalla lettura dei pro- 
grammi per gli esami di ammissione a 
quella scuola ha osservato che, per accor- 
dare gli studi che si fanno nel liceo con 
quei programmi, sarebbe necessario intro» 
durre in essi una leggiera aggiunta nel- 
l’algebra e nella fisica, un più ampio svol- 
gimento e una direzione più pratica nel- 
l'insegnamento della chimica e l’ aggiunta 
di quello del disegno e delle lingue fran- 
cese e tedesca. 1 

Da fu indotto a studiare il modo 
che almeno in uno dei licei di Napoli fosse 
preparato il corso per guisa che i giovani 
di agiata fortuna, i quali dopo aver com- 
pito il triennio liceale, vogliono dedicarsi 
all’amministrazione dei loro beni, potes- 
sero senz'altro prendere gli esami di am- 
missione alla scuola superiore di Portici. 
AI qual fine ha iniziato una trattativa col 
preside di uno di quei licei per vedere di 
mettere in atto il provvedimento al co- 
minciare dell’ anno scolastico prossimo. 

Un umile esperimento si vorrebbe fare 
in uno de' licei di Milano per preparare i 
giovani alla scuola superiore di agrieol- 
tura di quella citta, e sono in corso gli 


— Gli esami d'idoneità per 
la promozione al grado superiore dei te- 
nenti e capitani di fanteria e cavalleria ; 
dei tenenti e capitani contabili 0 dei te- 
nenti medici, avranno luogo gli ultimi 10 
giorni di marzo prossimo in 

Koma pei capitani di fanteria e tenenti 
medici, 

Firenze poi tenenti idem. 


Milano pei capitani di cavalleria. 
Pinerolo pei tenenti idem. 
Parma pei tenenti e capitani contabili. 


Teatro Fosi-Borghi. — È 
annunziata per questa sera la prima rap- 
presentazione dell’ Opera Pipetò. 

—___ 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
19 Febbraio 
Nascita — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot, 3. 
NarE-Morni — N. 0. 
MarRimoni — N. 0. 
Monti — Bisiga Bianca di Ferrara, di anni 


20, possidente, nubile ( tubercolosi polmo- 
nare). 


Minori agli anni sette N. 2 


———————_—pÈ 
Rendita garantita del 7 p.#00 


Fra i valori solidamente garantiti, con 
rendita invariabile, non soggetti alle oscil- 
lazioni della Borsa, sono in primo luogo 
da ciassificarsi i titoli municipali. Le cità 
che hanno emesso delle obbligazioni ad 
inicresss fisso pagano frutti ed obblig 
zioni estratti colla massima puntualità; 
perciò il pubblico comincia a preferire 
questi titoli come impiego di danaro, sia 
per la laro solidità, sia pel maggiore frutto 
che esse rendano. Così per esempio, le 
obbligazioni della città di Urbino fruttano 
nette italiane lire 25 all'anno, pagabili in 
lire 12, 80 ogui 1° gennaio è 1° luglio, 
elle principali città cel Regno sono rim. 
borsabili nella media di 24 anni per mezzo 
di estrazioni semestrali con lire 500. Esse 
sono garantite libere di qualanque siasi 
tassa © ritenuta presente o futura, e eo- 
stano attualmente sole lire 
420. Per avere 25 lire nette di rendita 
governativa occorre aquistarne circa 29, 
al prezzo di lire 75 1|2 circa importe. 
rebbe quasi 438, cioè lire 18 in più di 
quello che costano le obbligazioni della 
città di Urbino. Oltre di ciò, la rendita 
non offre l’altro important» vantaggio 
che hanno le obbligazioni che è di essere 
rimborsate con 80 lire in più. 

Per l° acquisto di obbligazioni della città 
di Urbino al prezzo di lire 420, dirigersi 
al signor E. E. Ostirenr a Roma, 929 Via 
della Colonna, il quale ha l'incarico di 
vendere una piccola partita di dette ob- 
bligazioni. — Contro vaglia-postale di lire 
420 vengono spedite in” provincia dentro 
lettera raccomandata. 


————€———_ 
LEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 19. — Munster 18. — Il Mer- 
curio di Vestfuglia pubblica ua enciclica 
del papa ai vescovi prussiani che condanna 
le leggi ecelosiastiche è scomunica gli ec- 
clesiastici al servizio dello Stato. 

San Sebastiano 17. — 1 battaglioni 
carlisti della Biscaglia ritornarono intorno 
a Bilbao. 

Londra 18. — Là Camera dei Comuni 
dopo una viva discussione, approvò la pro- 
posta Disraeli tendente a non convalidare 
l'elezione di Mitchell. 

Il collegio di Tidperrary è dichiarato 
vacante. 

Parigi. 18. — Il centro sinistro approvò 
ad unanimità il progetto Wallon relativo al 
Senato. Il ministro dell’intereo dichiara alla 
Commissione costituzionale che il Governo 
rinunzia alla nomina di 113 dei senatori pro- 
posta dalla Commissione e domanda che 
questo terzo si nomini dall’ Assemblea. 

La Commissione si riunirà domani per 
deliberare su lo comunicazioni del Governo. 

Parigi 48. — | delegati del centro s 
nistro” del centro destro e del gruppo La- 
vargne conchtusero un accordo. Mac-Mahon 
avbandona il diritto di nominare una parle 
dei senatori. La transazione accettata dai tre 
gruppi consiste nel far nominare dalla Ca- 
inera 73 senatori inamovibili. Gli altri 225 
saranno nominati due per ogai diparlimen- 
to dai consiglieri generali eco. 

L’ estrema sinistra e la sinistra decideran- 
no domani. Si crede in un accordo. Ma 
l’inamovibilità dei senatori nominati dalla 
Camera incontra resistenza, Una parto del 
centro destro accettò l'accordo con la si- 
nistra per timore del bonapartismo. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 19. — Camera DEI DEPUTATI. 


Comin prega il presidente onde voglia 
procurare che le inchieste giudiziarie ‘or- 
dinate dalla Camera sopra alcune elezioni 
fra cui cita quella di Terranova (Sicilia), 
vengano più speditamente eseguite. 

Si apre la discussione generale del bi- 
lancio di prima previsione del 1875 del 
ministero della guerra, 

De Renzis comincia dicendo cho que- 
sto bilancio non è di lusso ina di neces- 
sità, non dovrebbe andar soggetto a mo= 
dificazioni, ma soggiunge essere necessario 
esaminare almeno come si spendano le 
somme che si contengono in esse. Procede 
pertauto all'esame di varie spese che cre- 
de si fucciano con poca o niuna alilità, esa 
mina pare alcuni ordinamenti nel servizio 
militare, non approvandoli. Lamenta infine 
l'abbandono in cui si lasciano egregi uf- 
ficiali superiori ed i principi, e per_l' in- 
teresse ed il decoro dell'esercito, lamenta 
inoltre la non fatta pubblicazione della re- 
lazione ufliciale della campagna del 1866, 

Maurigi ragiona su la difesa di Roma 
e reputa pericoloso il non deliberare che 
$° intraprendano le opere opportune. 

Ricolti risponde ad uno ad uno agli 
appunti fattigli da De Renzis, rendondo 
ragione delle spese da esso stimate ne- 
cessarie od inutili, giustificando le parti 
degli ordinamenti militari che censurò. 

Dì altresi ragione della non attività del 
principe Amedeo che non avendo nell’ e- 
sercilo una posizione ufficiale non si può 
disporre di esso se non col consenso di 
S. M. e quando il bisogno lo richieda. 

Aonunzia quiadi che fra pochi mesi 
verrà pubblicato il primo volume della 
relazione della campagna del 1866, che 
giunge fin dopo la campagna di Custoza. 

Risponde infine a Maurigi, che quando 
verrà la discussione della legge sopra la 
difesa dello Stato, dirà fino a qual punto 
potrà transigere circa le spese necessarie 
per le opere per la difesa di Roma. 

Dati poscia da Mocenni schiarimenti re- 
Jativi ad alcune considerazioni di Derenzis, 
e fatte da Serpi diverse osservazioni intor= 
no all'agromento dell’ esercito, riguardo al 
quale Farini, Bertolè Viale e Ricotti forni- 
scono spiegazioni e dimostrazioni, si chiu- 
de la discussione generale. 

Si approvano quindi tutti i capitoli 
dopo raccomandazioni di Pissavini onde i 
carabinieri sieno esclusivamente adoperati 
per il servizio della sicurezza pubblica, e 
poichè ora fu completato il loro numero 
si restituiscano alle stazioni che vennero 
tolte; e dopo altre raccomandazioni di 
Serpi, Asproni, Fano, Comin, Sambuy e 
Nassarucci, alle quali Ricotti ed il relatore 
San Marzano rispondono con schiarimenti, 


Roma 19. — Senato del Regno. 


Si discute l'articolo della pena di morte. 

De Gori, Trombetta e Pepoli dichi 
ransi contrari alla pena di morte. 

Menabrea invece è contrario all’ aboli= 
zione. Dice che la pena di morte è una 
necessità pei grandi reati che si commel 
tono in Italia. 


_————+& 
BORSA DI FIRENZE 

Firsze + _18 19 
Rendita italiama . | 7360 n 7370 n 
Prezzi fatti: Rend. it) 7595 fmi 76 07 fm 
Oro. . . . . < .| 290fel 294 
Londra (3 mesi) . .| 2748» | 2740» 
Francia (a vista) . .| 11020 » | 10965» 
Prestito nazionale. | —— "| 65 n 
Obblig.Regia Tabacchi! — — — 
Azioni » » |828— fm 82850fm 
AzioniBanca Nazionale 1904 50 » 11896 — » 
Azioni Meridionali. 369 — n|36—n 
Obbligaziom » . .| 226— | 6_» 


Banca ‘l'oscana. . 
Credito mobiliare. 
Italo Germaniche . 
Banca Generale. . . 
Borsa ferma. 


1570 —» 
748 — fm 
2475 e | 


BORSE ESTERE 


Parior 18, 19 
Rendita francese 300 6477 | 6537 
» » 5010, 102 10 | 10277 
Banea di Francia . .} — — SETZR 
Rendita italiana 5 919° 69 50 69 70 
Ferrovie Lombarde .| 296 — | 300 — 
Obbligazioni Tabacchi — — {2 7 
Ferrovie V. E. 1863.| 208 — loro — 
Pmaziiomane . «| 7975 | 80 
Obbligazioni lombar. — — 
< romane .| 207 50 
Azioni Tabacchi . © pesa 
Cambio su Londra . 25165 
» o sull’Italia — 9 18 
Consolidati inglesi. 92 718 


Vienna 18. — Reridita Austriaca 75 75 
— in carta 70 80 — Cambio su Londra 
— 111 40 Napoleoni 8 99 5 

Berlino 18. — Rendita italiana 69 80 
— Credito Mobiliare 401 — 

Londra 18. — Consolidato inglese 92 7,8 
Rendita italana — — 


Spettacoli d’ oggi 
TEATRO TOSI-BORGHI — Questa sera 
4° Rappresentazione tell’ Opera Pipelé del 
N° De-Ferrari — Ore 8. 


ttr—————_— 
Inserzioni a pagamento 
F. MORELLI 


Corso Vittorio Emanuele N. 2 

o Pennana 

Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di specehî e quadri in ge- 
nere, tiene pure aste d'ogni inisura e di- 
segno dorate e verniciate ad imitazione 
di qualunque legno per uso di cornici , 
tappezzerie ecc. ecc. 

ILetti in ferro vuoto e mo- 
î e della rinomata Fabbrica di S. Gio- 


Vendita contro pagamento mensile 
* Prende commissioni per qualunque ar= 
ticolo nazionale ed estero. 


(1) 
Richiamiamo l attenzione sopra fl 


seguente Articolo tolto dalla prin- 
cipale Gazzetta Medica di Berlino: 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung , pag. 
744 N. 62, 16 Marzo 1873, da qualche anno 
viene introdotta eziandio nel nostri 
paesi, ln 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano Via Meravigli 

Incaricati di esaminare ed analizzare questo 
specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci 
troviamo in obbligo di dichiarare che questa 
vera Tela all’Arnica dì Galleani è uno 
specifico raccomandevolissimo sot” ogni rapporto 
ed un efficacissimo rimedio per ì reumatismi, 
le nevralgie, sciatiche, doglie, reumatiche. contu” 
sioni e ferite d’ ogni specie. Con essa sì guari- 
icono perfettamente i calli ‘ed ogtii altro genere 
di malattia del piede, 

Costa L. 11, e la farmacia Galleant la 
disce franco 2 domicilio contro rimessa di vaglia 
tale di . 

e eviti È abuso quotidiano di 
fingannevoll surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e noî 
la Tela vera Galleant di Milano. 
desima, oltre la firma del preparati 
controsegnata con un timbro a secco : 
leani, Milano. 

( Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf-, 
ficiale di Berlino 4 Agosto 1869). 

Pillole antigonorolche del Prof. POR 
TA. Adottate dal 1851 nei sifilicomi di B. 

Vedi Deutche Hlinik di Berlino e Medicin 
itschrift di Vurzburg 16 agosto 1865 @ a feb- 
brajo 1866, ecc.) 

Godeste pilloio vennero adottato nelle Clini 
che Prussiane, e di esse ne parlarono eon calore 
i due giornali sopra cîtati; ed înfitti, esse com- 
battendo la gonorrea, agiscono altresi 
gative e ottengono ciò che dagli 
non si può ottenere, n ricerrendo ai pur- 
quoti drastici od i 

I Medi 


tole guariscono 
abbisognandone di più 


er la cronica. 
P"Gontro vaglia postale di L. ®. 80 0 în fran- 
cobolli si spediscono franche a domicilio — Ugni 
scatola porta l'istruzione sul modo di nearle. 

Per: comodo e garanzia degli 
malati In tutti 1 giorni dalle 12 al 
2 vi sono distinti medici che visita- 
mo anche per malattie veneree, 0 
mediante consulto con corrispen- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 


lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contre rimessa di vaglia postal 

Scrivere alla Farmneta Ottavio 


Galleani, Via Meravigli, MI 

Si vende in FERRARA alle farmi 
e Filippo Navarra ed in tutte lo città 
presso le primarie farmaci 


LA PATERNA 


Compagnia d° Assicurazione 
A PREMIO FISSO 
CONTRO L'INCENDIO 


eni 
In seguito alle dimissioni delli Si- 


gnori Caravita Rigosi la Direzione 


| Centrale della Compagnia, residente 


in Bologna, ha nominato, Agente 
Principale per la Provincia di Ferrara 
il Sig. Pietro Carassirti , al quale 
solo dovranno rivolgersi gli aventi 
interessi colla Compagnia suddetta. 

L° Ufficio dell’ Agenzia Principale 
in Ferrara è situato Via Monte- 
bello N. 27. 

IL DIRETTORE. 


RAVASINI 


ROSOLIO COCA BOLINIANA 


PREMIATO 


ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


DI 
NICOLÒ ZENI Farmacista 
FERRARA 
Ripa Grande N.° Ht 
Prezzi per Acquisto 


Bottiglia grande. . L. 5. — 
Metà bottiglia . . » 2. 50 
AI dettaglio L. 4 al Kilogram. 

Ad ogni 10 Kilogrammi per 
pronta cassa si lascia lo sconto 
dell’ 8 per cento. 


ASTIGLIE di Codeina 
per la tosse 
PREPARAZIONE 
del Farmac. A. ZANETTI 
MILANO 


L' uso di queste pastiglie è grandissimo, | 


essendo il più sicuro calmante delle irri- 
tazioni di petto, delle tossi ostinate , del 
catarro, della bronchite e tisi polmonare; 
è mirabile il suo effetto calmante la tosse 
asinina. — Prezzo IL. fi. — Deposito in 
tutte le più accreditate Farmacie d' Italia. 

Per le domande all’ ingrosso rivolgersi 
alla ditta POZZI, ZANETTI, RAIMONDI e C., 
in Milano, via del Senato, N. 2. 


Da vendersi od affittarsi 

Vasto Casamento — già Convento 
delle Terziarie di S. Spirito — con 
adiacenze, cortili, pozzi ed orto con 
viti ed alberi fruttiferi, sito în via 
della Pioppa. 

Dirigersi al proprietario sig. avv. 
Paolo Magrini in Piazza Ariostea 
N. il. 


AYWYISO 


POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d*o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 


! nora di loro cortesi ordinazioni , si 


fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


RR nczzinazon dB 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


GAZZETTA FERRARE 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA . 
Per AALGEROA, delle Derrate e degli Animali da Riloslio 
dal 12 al 19 Febbraio 1873. 
icati trovasi il Da: o che 


Ne’ prezzi sotti 


Uta pigiata forte la Castellata [Lire c. 
di Ettolitri 13,628... Di 
Vino nero nostrano nuovolEttol.| 2377 
» _» vecchio ,, 
Zocca Î. grossa la soga m. c. 1.178 


Li 
Frumento nuovo Kil. 104) 
vecchio 


Formentone 


Fieno nuovo il Carro K. 870.471] —| 
s. Vecchio n 
Paglia 

Canapa . 


» sa dolce, Po 
» Pali dotei Gento 
» L0olorati . » | ,. fort 5) 
Perna al Fascine for > 
Favino. si 28|-| dolci» 
Riso cima 55 54/--| forti ad uso Bolognese ;, 
»» Fioretto 1 sorte. ,, 41|-| * sorte di Rom. Kil. 100, 
» id 28 sorte. >, 40|—| »_ 2° > nostrani, 
indiano . . 0.3 «|< Vaccine nostrane. . > 
Pomi . t0|—| di Romagna), 


E 
5 
& 


Agnelli». 0.0.3 
Majali nostrani” l'al Mercato 


» di Romagna {di S. Gio 
Form. di Cascina nuovo ,, 
vecchio , 


vec 
» delle Puglie nuovo 


Oro pezzo da Frauchi 20 — 22 [0 — Argento LIU 50. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGI 


Preparazione del Farmacista ZANETTI - Milano 


L° Olio di fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene di- 
sciolto del ferro allo stato di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico- 
nutriente dell'Olio di fegato di Merluzzo per sè stesso, possiede anche quello 
che 1° uso del ferro impartisce all’ organismo ammalato, già consacrato fin 
dall’ antichità in tutti i trattati di medicina pratica e di cui si serve tanto 
spesso anche il medico oggidìi. — Prezzo della boccetta Lire 3. — Deposito 
in tutte le più accreditate farmacie d° Italia. 

Per le domande all’ ingrosso rivolgersi alla Ditta Pozzi, Zanelli, Raimondi 
e Comp., via Senato, 2. 


Acqua Ferruginosa 
della rinomata 


ANTICA FONTE DI PEJO 


L’ acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le fercuginose la più ricca di carbonati di 
ferro e di soda e di gaz carbonico; e per eonseguenza la più efficace e la meglio soppor- 
tata dai deboli. L’ acqua di PEJO oltre essere priva del gesso, che esiste in quella di Recoara 
(vedi analisi Melandri) con danno di chi ne usa, offre al confronto il vantaggio essere 
gradita al gusto e di conservarsi inallerata e gazosa. 

E dolata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive e serve mirabilmente 
nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie , palpitazioni, 
affezioni nervose, emorragie, clorasi, ece ecc. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai si; 

AVVERTENZA 

Alcuno dei signori Farmac tenta porre in commercio un acqua che 
niente dalla Valle di Pejo, allo scopo di confonderla colle rinomate Acque di 
tare |’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo con impresso 
Pejo. BorgHETTI. 


èleI=—eme > Chonmu 
IMPOSSIBILE OGNI CONCORRENZA 


ALLA 


Grande Esposizione di mobili in ferro 


Milano, via Monte Napoleone, N. 39 


‘armacisti d'ogni città: 


DI 
GIUSEPPE VOLONTE 
Fabbricati nell’ Orfanotrofio Maschile, Premiato e Privilegiato 


"| 
| 
| 


10000 Letti di ferro disponibili per città e campagna con elastico e 
materasso solidi. >< .°0. 0.0.0... + aL 3 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso solidi. » 70 — 
1500 @ttomane a giorno con pagliariccio, elastico e materasso 
pieghevole, coperlì in tela di filo damascata . . . . . » 80 — 
800 Panche per giardino eleganti solidissime da L. 20 a . » 25 — 
1090 Sedie per giardino forti da lire 8a... + . . + »12— 
1000 Betti pieghevoli facili a trasportarsi con materasso . »40 — 
Grande fabbricazione di pagliariccio elastico in filo da L. 20 a . . » 50 — 
Materazzi con guanciale di crine vegetale. . . >... . .. »18— 
Grande assortimento di Toilette con lastra marmo e servizio da L. 40 alle» ha = 


Toilelle per uomo con servizio, tavolino, portasalviette . . . . - 
Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

a VOLONTE GITSRPPE sì 

in Via Monte Napoleone, n. 39, Mil 

NB. Dirigersi alla (urande Hop 

e non dai rivenditori che risparmierete il 

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne 


50 per cento. 
fa domanda. 


